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Gli invettigatori accreditano un movente che sembra incredibile 

L'attore Mario Piave ucciso 
per il furto di una 

• • • •. " e ' - - ' 

Sarebbe stato un guardiano notturno ancora ignoto - Forse non voleva uc
ciderlo: i colpi erano tutti nella parte inferiore della carrozzeria dell'auto 

ROMA — Il giallo dell'omici
dio di Mario Piave ha un 
movente quasi incredibile: 1' 
attore sarebbe stato davvero 
ucciso per il furto di una 
piantina di palma e del vaso 
di coccio cne la conteneva. 
Questa è la pista alla quale 
gli investigatori danno più 
credito per una serie di coin
cidenze abbastanza precise. 
Insomma per la polizia a 
questo punto manca soltanto 
il nome dell'assassino. La 
piantina era stata trovata nel
l'auto di Mario Piave il cui 
cadavere era stato scoper
to la notte tra giovedì e ve
nerdì scorso. Sulla palma e' 
era addirittura attaccato il 
cartellino con il prezzo: 10 
mila lire. L'attore, tra l'al
tro guidava (a sua « Ford » 
con un paio di guanti da giar
diniere sporchi di terra. Ma 
come poteva aver acquistato 
quella pianta se era partito 
da Roma alle 21 senza nien
te, diretto verso la villa dei 
suoceri a Tor San Lorenzo? 
Su questo interrogativo ha 
cominciato a delinearsi una 
pista ben precisa da seguire, 
nel buio fittissimo che sem
brava circondare il delitto. 

La sera di giovedì Mario 
Piave parte da casa sua in 
città, in via Gradoli, per rag
giungere la villetta, come fa
ceva di quando in quando, 
per scrivere e dedicarsi al 
suo hobby, il giardinaggio. 
Arriva ad Anzio ed entra in 
villa. Lo testimoniano le lu
ci accese. Poi esce, di fret
ta, senza spegnerle, contan
do evidentemente di rientra
re. Dove va lo spiega pro
prio la piantina: si reca in 
un vivaio poco distante, il 
€ Tirreno », per sottrarvi la 
piccola palma. 

A questo punto deve es
sere entrato in scena l'assas
sino. Gli investigatori hanno 
pensato subito ad un guardia
no notturno che potrebbe a-
ver notato l'attore uscire dal 
vivaio. Mario Piave,' impau
rito, sarebbe risalito veloce
mente in macchina per fug
gire, ma dopo neanche tre
cento metri sarebbe stato rag
giunto dall'assassino che for
se non ha sparato per ucci
dere. I colpi, infatti, sono 
tutti molto bassi sulla carroz
zeria della e Ford » e solo 
uno. quello mortale, è entra
to dallo schienale trapassan
do il cuore di Mario Piave. 

La vettura a questo punto 
ha sbandato ed è stata tro
vata con il cofano schiaccia
to contro un albero da una 
pattuglia di carabinieri so-

r praggiunti per la segnalazio
ne di un attentato. Un ordi
gno esplosivo era stato col
locato infatti davanti alla 
porta di un ferramenta a Tor 

, San Lorenzo e lo stesso pro
prietario del vivaio testimo-
nierà di aver udito prima 1' 
esplosione, poi, dopo pochi i-
stanti. i cinque colpi di pisto
la sparati contro l'auto di 
Piave. 

Proprio per la banalità del 
movente, il delitto di Mario 
Piave aveva assunto, in que-

. sti giorni, i contorni di un 

. giallo inestricabile. 
Chissà quale impulso l'ha 

spinto quella sera ad entra
re nel vivaio per portarsi a 
casa una piantina da dieci
mila lire? Sarà poi proprio 

: questo il vero movente del 
delitto? Le indagini prose
guono mentre i funerali di 
Mario Piave si svolgeranno 

'. questa mattina a Prima Por
ta. 

r. bu. 

ROMA — L'attor* Marie Piava, ucciso a colpi di piatola la nott* fra giovedì a vanardl «corti. 

Tradotti in carcere da Ferrara per « istigazione » 

Protestavano per il vitto: 
4 militari a Forte Boccea 
Il pessimo stato delle camerate e dei servizi igienici - Il provvedimento suc
cessivo a un incontro pubblico dei soldati con le forze politiche e sindacali 

DALL'INVIATO 
FERRARA — « Si . mangia 
male, malissimo; i servizi 
Igienici sono, a dir poco, in
sufficienti; l telefoni sono 
quasi sempre fuori uso e 
non c'è alcun impianto spor
tivo o ricreativo. Chi si la
menta, o tenta solamente di 
lamentarsi per questa situa
zione, viene sbattuto dentro 
per - insubordinazione o per 
altro». Chi parla, con indi
gnazione e rabbia, ma senza 
rivelare il proprio nome (i 
motivi di questo rifiuto sono 
comprensibili), è uno dei 300 
soldati di leva della «Poz
zuoli ' del Friuli », la caser
ma degli artiglieri di via Ci
sterna del Follo, a due passi 

Giovane 
tossicomane 

i . 

salvato 
da una volante 

MILANO — Un tossicomane 
è stato salvato in extremis da 
una pattuglia della - polizia. 
E' accaduto l'altro .pomerig
gio nel popolare quartiere del 
Giambellino: verso le 16,20 
l'equipaggio una volante ve
deva in piazza Tirana (una 
zona notoriamente frequenta
ta da tossicomani) un giova
ne sdraiato in un vespasiano. 
Veniva chiamata subito una 
ambulanza, che però tardava 
una mezzora ad arrivare. In 
quel lasso di tempo un ap
puntato di una seconda pat
tuglia intervenuta sul posto, 
praticava un massaggio car
diaco al ragazzo. Il giovane 
veniva poi trasportato allo 
ospedale San Carlo dove i me
dici lo potevano dichiarare 
fuori pericolo. 

dalle mura di cinta medie
vali. Sono con lui, in libera 
uscita, altri due artiglieri: 
taciturni, ma con l'aria di 
condividere appieno le paro
le del compagno. -

Quattro loro commilitoni, 
per aver denunciato — stes
so giudizio critico, stessa in
dignazione, ma, forse, con to
no diverso — là situazione 
difficile in cui naviga il «ca
sermone », sono Uniti, in que
sti giorni, in carcere come 
abbiamo riferito nelle nostre 
ultime edizioni di ieri. Sono: 
Pietro Marino. 'Paolo Pulime-
no, Antonio Langella e Al
berto Onori. Sono stati i ca
rabinieri ad ammanettarli e 
poi a trasferirli nelle celle 
di Forte Boccea, non lonta
ne da Roma. L'accusa è pe
sante: « istigazione », e per 
formularla, dopo i rapporti 
inviati dal Comando della 
« Pozzuoli » al tribunale di La 
Spezia competente per terri
torio, è stato applicato l'art. 
212 del Codice militare di pa
ce che riguarda le «adunate 
arbitrarie ». 

Gli arresti hanno subito 
provocato reazioni: in caser
ma, dove le proteste anche 
vivaci dei giorni e delle set
timane scorsi hanno fatto po
sto a un « ritorno alla nor
malità», che di «normalità» 
però non ha niente perché 
l'indignazione è cresciuta an
che se apparentemente seda
ta; all'esterno della «Pozzuo
li», dove il Consiglio di zona 
della CGIL, OISL e UIL ha 
promosso, già per dopodo
mani un'assemblea. ' 

In caserma — si dice — 
si stava preparando uno 
«sciopero del rancio» e l'ar
resto dei quattro artiglieri 
mirava a stroncarlo, ma pro
babilmente si puntava più in 
alto: si voleva, come si è 
cercato in passato, reprime
re qualsiasi appunto critico, 
denuncia o protesta per Io 
stato generale della caserma 

Continua la lotta contro la privatizzazione 

Ora sonò i giovani 
a «riprendersi 

il lago di Burano 
Manifestazione della FGCI toscana - Occupate sim
bolicamente le rive da sottrarre alla speculazione 

DALL'INVIATO 
CAPALBIO (Grosseto) — I 
giovani sono andati a ri
prendersi il lago di Burano, 
un bene che. non è più di 
tutti da quando una società, 
la SACRA (di cui sono soci, 
tra gli altri, Leopoldo Pi
relli, il marchese Resta Pal
lavicini, l'amministratore de
legato dell'Itasider, ing. Pu
ri), l'ha privatizzato. Con 
bandiere rosse e striscioni i 
giovani comunisti toscani. 
sono arrivati in corteo sul
le rive del lago, occupando
lo simbolicamente. E' stato 
un altro tassello della lun
ga lotta — che vede in pri
ma fila la gente di questa 
terra e l'amministrazione di 
sinistra di Capalbio — per 
abbattere lo sbarramento di 
clientele che impedisce l'uti
lizzazione pubblica di queste 
acque, al confine tra Tosca
na e Lazio. 

Il lago di Burano, dichia
rato da esperti di mezzo 
mondo < zona umida di inte
resse internazionale », è sta
to consegnato a un grup
po di potenti come su un 
piatto d'argento. La storia è 
vecchia, una classica vicen
da all'italiana. Nel '69. all' 
insaputa di tutti, a Roma si 
compie il colpo di mano. 
Da un giorno all'altro il la- ' 
go smette di essere una fon
te di lavoro per pescatori 
e di svago per la gente: un 
decreto presidenziale (la fir
ma è di Saragat) lo affida 
alla società proprietaria dei 
terreni circostanti, la SACRA 
appunto. Si trattò di un at
to illegittimo, come hanno 
denunciato, ieri, durante la 
manifestazione, il sindaco 
Abbate e il vice Damiani. 

La battaglia contro la pri
vatizzazione del lago iniziò 
subito, con alterne vicende. 

Dal '75. però, col ritorno al 
Comune di Capalbio delle 
forze di sinistra, i ministeri 
sono stati tallonati senza tre
gua. Anche i parlamentari 
della circoscrizione, unitaria
mente. hanno elaborato un 
progetto di legge per la pub
blicizzazione del lago che, 
però, non ò mai stato di
scusso in Parlamento. Due 
anni fa i funzionari del 
ministero sono venuti qui per 
rendersi conto: hanno do
vuto constatare che lo spec
chio d'acqua è collegato al 
mare e, quindi, non lo si 
può rendere privato; la de
legazione se ne andò, con 
tante scuse per l'errore com
messo e con tante promes
se di riparazione del torto. 
Da allora sono cominciati i 
palleggiamenti di competen
ze tra i vari ministeri e an
cora oggi il lago è di pro

prietà di Pirelli e dei suoi 
influenti amici. 

Ora sono scesi in campo 
anche i giovani. Si sono ri
trovati ieri mattina a Or-
betello e hanno attraversa
to in corteo le strade della 
laguna. « Burano è verde e 
verde deve restare, la specu
lazione non deve passare ». 
E' una lotta che ha l'obiet
tivo di salvare lo specchio 
d'acqua anche dall'incuria di 

' coloro che ancora sono con
siderati suoi proprietari. La 
SACRA, infatti, falliti i ten
tativi di speculazione, ha 
scelio di non svolgere nem
meno la manutenzione dei 
fondali. I risultati sono di
sastrosi: il lago rischia di 
interrarsi, già ora i fondali 
non superano i 70 centime
tri. Uno scandalo ecologi
co. uno spreco di risorse 
naturali. 

Recuperare il lago diven
ta, allora — ha detto Lucio 
Lombardo Radice, nel corso 
della manifestazione — un 
altro tassello di quella gran
de battaglia per una uti
lizzazione democratica della 
natura che non può essere 
contemplazione dell'esisten
te. Se Pirelli e amici stan-

. no facendo scomparire Bu
rano sconvolgendo l'equili
brio ecologico, i giovani 
si battono — ha detto Da
niele Fortini, della FGCI di 
Grosseto — perché la na
tura sia valorizzata e sia di 
tutti. 

Daniele Martini 

Disperate 
le condizioni 
dell'agente 

Oliami 
ferito , 

dai terroristi 
ROMA — Stato di coma, nes
sun sintomo di miglioramen
to. Rimangono dunque dispe
rate le condizioni di salute 
dell'agente Piero Oliami, feri
to giovedì scorso davanti alla 
sede provinciale della DC nel
l'assalto terroristico in cui è 
stato assassinato il brigadiere 
Mea. Anche ieri mattina i me
dici del centro di rianimazio
ne dell'ospedale San Giacomo 
hanno dichiarato che le con
dizioni di Oliami potrebbero 
precipitare da un momento al
l'altro. Più confortanti invece 
le condizioni di salute dell'al
tro agente ferito nell'assalto 
terroristico, Vincenzo Ammi
rata: la sua prognosi è tutto
ra riservata ma i medici con
tano senz'altro di scioglierla 
nei prossimi giorni. 

Nessuna novità, almeno uf
ficialmente, sul fronte delle 
indagini. Come è noto unici 
elementi a disposizione degli 
investigatori sono le macchi
ne usate dai terroristi, abban
donate nelle zone vicine a 
quella dell'assalto, e alcuni 
identikit. 

e non creare precedenti pe
ricolosi; in una caserma, poi, 
dove stalle (un tempo la 
«Pozzuoli» ospitava la caval
leria) sono state trasformate 
in camerate, con servizi che 
non possono essere chiamati 
tali, oltre che al di sotto del 
numero, minimo indispensa
bile. Negli ultimi tempi i ri
chiami anche seréni di sol
dati, in particolare sul cibo 
servito (« un servizio di men
sa — dicevano — indecen
te»), si erano trasformati in 
una protesta che aveva fini
to per travalicare gli alti mu-

- ri di cinta della vecchia ca
serma. 

Una conferma del resto vie
ne dal Consiglio di zona: 
« La situazione della mensa 
era ed è una vergogna; do
po l'ennesimo rancio imman
giabile i soldati avevano di
scusso insieme sul modi del
la protesta», visto che nes
suno del Comando li aveva 
voluti ascoltare. A metà mar
zo i tre sindacati confedera
li, insieme al «Collettivo mi
litari democratici» e con la 
adesione dei partiti di sinistra 
e della Giunta comunale, pro
mossero un incontro in Ca
stello. 

L'iniziativa, rivolta eviden
temente a saldare un rap
porto tra società civile e sol
dati (i militari non inanca-' 
rono di denunciare il loro iso
lamento dalla realtà viva del
la città) con l'attenzione ri
volta alla situazione di que
sta come di altre caserme, 
non piacque al Comando di 
via Cisterna del Follo, e in
fatti il Consiglio di zona so
stiene oggi — alla lettura del
la notizia sugli arresti — che 
il provvedimento giudiziario 
è un pretesto con il quale 
l'autorità militare ha voluto 
dare una lezione al soldati 
che hanno partecipato a quel 
dibattito pubblico. 

Gianni Buozzi 

\S&À^. 

Salvato dalle dita 
BIRMINGHAM (Alabama) — Quattro dita che spuntavano dal 
bagagliaio di una grossa Dodge hanno probabilmente salva
to Gary Collier da un maldestro tentativo di rapimento. I 
fatti finora noti sono questi: insospettiti da una mano che 
sbucava da un baule di un'auto, un gruppo di fotoreporter 
si metteva a seguirla, avvisando contemporaneamente la po
lizia. Bloccata l'auto e liberato Collier (che nella foto vedia
mo uscire dalla sua scomoda prigione, dove pare sia rimasto 
più di dodici ore), le forze dell'ordine hanno poi fermato e 
interrogato — per cercare di far luce sul misterioso avveni
mento — due uomini e una donna. 

Convegno a Milano con la partecipazione dei rappresentanti di dodici Regioni italiane 

Caccia e ambiente: si cerca un nuovo equilibrio 
Elaborato un « pacchetto » di proposte orientative per la prossima stagione venatoria - Eliminare i veleni usati in agricoltura 

MILANO — La necessità di 
dare atta caccia una struttura
zione più rispondente alle esi
gente di conservazione del pa
trimonio faunistico e di tutela 
dell'agricoltura è emersa una 
volta di più dal convegno te
nutosi a Milano per iniziatimi 
della Regione Lombardia ed al 
quale hanno partecipato i rap
presentanti ai dodici RegiirM 
italiane, tra cui l'assessore al
l'Agricoltura caccia e pesca 
dell'Emilia Romagna, compa
gno Zuriini. 

Il convegno, che aveva per 
tema: « Equilibrio ambientale 

i e faunistico quale obiettivo 
1 della programmazione agro-ve
natoria regionale B, si ricolle
ga, come ha detto l'assessore 
Veroni aprendo i lavori, a 
quelli già svoltisi a Bari e 
Catanzaro e dunque costitui
sce la prosecuzione di un di
scorso da tempo già avviato 
fra te Regioni — cui spetta il 
compito di regolamentare la 
caccia — per trovare soluzioni 
il ptk possibile omogenee ai 
pur diversi problemi e per 
attuare i dettami della legge 
quadro. 

Sia i relatori fSavoldi del
l' assessorato all' Agricoltura 
detta Regione Lombardia, Le-

poratti dell'Istituto di biolo
gia delta selvaggina di Bolo
gna, Annigonl, studioso di pro
blemi del territorio e Tosi 
dell'Istituto di zoologia del
l'università di Milano) sia la 
maggior parte di coloro che 
sono intervenuti nel dibattito 

I hanno sostanzialmente soste
nuto che per giungere ad un 
esercizio soddisfacente e com
patibile con le risorse fauni
stiche occorre prima di tutto 
risolvere il problema del ter
ritorio attraverso il risana-
TìtCìito e il fìCmyiro degli am
bienti naturali; nello stesso 
tempo bisogna rapportare la 
pressione venatoria alle effet
tive disponibilità di selvag
gina. 

In sostanza, come era detto 
nel tema del convegno, si ren-

I de indispensabile una seria 
programmazione che, median
te carte faunistiche capaci di 
individuare le « vocazioni » 
dei diversi territori, consenta 
di operare interventi di vario 
genere, comprese ricostituzio
ni di ambienti, semine a fon
do perduto nelle campagne 
abbandonate, incentivi agli 
agricoltori che favoriscono la 
presenza e la conservazione 
della selvaggina anche con 

l'impiego di prodotti chimici 
meno tossici per la stessa. Do
vranno poi essere effettuati ri
popolamenti razionali con sel-

, votici il più possibile di prò-
1 venienza nazionale che, come 
! l'esperienza ha dimostrato, so-
| no i più produttivi (oltre che 
! più economici) e atti a con-
' servare integre le caratteristi-
I che delle specie autoctone. 
I Si è pure affermato che una 

ben coordinata produzione di 
selvaggina, la cui densità sia 
compatibile con le disponibi
lità territoriali, costituisce un 
bene alimentare di alto conte
nuto proteico da non sottova
lutare, mentre Vesercizo vena-
torio, che deve essere giusta
mente regolato, è un fattore 
necessario all'equilibrio biolo
gico della fauna in quanto tn 
un ambiente profondamente 
modificato dalla presenza del
l'uomo (che costituisce un ele
mento di squilibrio) è impen
sabile che tate equilibrio pos
sa ristabilirsi tn modo natu
rale. 

Ma se le diagnosi e le enun
ciazioni programmatiche sono 
abbastanza chiaramente deli
neate, i tempi di realizzazione 
appaiono piuttosto lunghi. Si 
pensi che solo l'EmUtaRoma-

gna ha una carta dette voca
zioni faunistiche regionali e 
solo la Lombardia si è dichia
rata in grado di presentarne 
una entro qualche mese. Inol
tre diverse Regioni non hanno 
ancora varato una legge re
gionale organica. 

Un invito a superare i ri
tardi non solo tecnici e legisla
tivi, ma anche « storici », con
siderato che il nostro Paese è 
tra quelli che meno hanno 
prestato finora attenzione ai 
problemi del territoio, è ve
nuto in particolare dal com
pagno sen. Mingozzi, che ha 
ribadito al convegno a nome 
dell'Unavi (Unione dette as
sociazioni venatorie) di cui è 
presidente, l'adesione del 
mondo detta caccia ad una 
politica di programmazione 
territoriale dove lo sport cine
getico venga a collocarsi in 
modo nuovo e rispondente al
la funzione che ad esso viene 
riconosciuta. 

Mingozzi ha avanzato atta 
conclusione del suo interven
to una originale proposta: le 
Regioni, come t nelle loro 
facoltà, si facciano promotrici 
di un progetto di legge sul 
territorio che miri ad elimi
nare in particolare gli inqui
namenti determinati dal veleni 

oggi 
egli 

. i 

usati in agricoltura. Ciò, 
egli ha detto, non solo per 
preservare la fauna, ma per 
difendere prima di tutto la sa
lute dell'uomo. La proposta è 
stata raccolta dall'assessore 
Vercesi e speriamo vada a-
vanti. 

I lavori del convegno mila
nese sono stati conclusi dal 
compagno Zuriini, che ha rile
vato l'importanza del dibattito 
attualmente in corso sulla cac
cia, dibattito che deve portare 
ad una nuova definizione del
l'attività venatoria nell'ambito 
detta società moderna. Zuriini 
ha poi informato che le Regio
ni presenti, in accordo con i 
rappresentanti dette associa
zioni venatorie, hanno elabo
rato un documento nel quale 
si indicano le proposte orien
tative per il calendario i*«.v 
torio detta prossima stagione. 

Queste alcune dette propo
ste: apertura detta caccia atta 
selvaggina migratoria il li ago
sto e alla stanziale il 16 set
tembre; giornate di caccia 3 
con facoltà di riduzione a- due 
nette regioni ove lo si ritiene 
opportuno; chiusura dell'eser
cizio atta stanziale secondo le 
esigenze biologiche dette sin
gole specie; dopo la chiusura 
atta stanziale, prosecuzione 

della caccia alle specie per
messe con 3 o 2 giornale set
timanali da appostamento e in 
forma vagante; giornate setti
manali consentite normalmen
te a libera scelta del cacciato
re con facoltà a gruppi di re
gioni di stabilire giorni fissi 
per esigenze di politica vena
toria e di tutela delle produ
zioni agricole; numero ài capi 
giornalieri consentiti: due per 
la stanziale e 30 per la migra
toria, di cui 5 colombacci, 5 
fra palmipedi e trampolieri, 
3 beccacce. 

Data l'attuale situazione, le 
proposte non potevano essere 
molto diverse. Con l'annuncia
ta programmazione dovrebbe
ro scaturire però impostazio
ni profondamente nuove, so-

Srattutto per quanto riguarda 
i regolamentazione del pre

lievo, che non dovrebbe più 
essere fondato su una genera
lizzata limitazione di capi gior
nalieri, ma su quote annuali 
derivanti da un preciso rap
porto fra i quantitativi di sel
vaggina accertati dalle stime 
e il numero dei cacciatori 
operanti in un determinato 
territorio. 

Giuseppe Ccrvttto 

Il governo rinvia la pubblicazione dei dati 

Due milioni e 400 mila 
gli alloggi non abitati ? 

Si tarda ad informare sull'andamento dell'equo canone 
Il 15 maggio convegno del PCI sulla politica della casa 

ROMA — «Difesa del territo
rio, rilancio dell'edilizia, la
vori pubblici, politica della ca
sa » saranno i temi al centro 
del convegno nazionale indet
to dal PCI in programma il 
15 maggio prossimo a Firen
ze. La manifestazione, che si 
terrà al Palazzo dei Congres
si, sarà aperta da una rela
zione del compagno Gaetano 
Di Marino, vicepresidente del 
gruppo comunista del Senato 
e sarà conclusa dal compagno 
Giorgio Napolitano, della Di
rezione del partito. 

Alla manifestazione saranno 
presenti delegazioni di ogni 
regione d'Italia, parlamentari, 
amministratori pubblici, urba
nisti esperti del settore. Sarà 
questa un'occasione per una 
ulteriore puntualizzazione del
l'orientamento del partito e 
per riproporre al Paese l'im
pegno dei comunisti per una 
diversa politica della casa. 

In questo momento si par
la moltissimo della penuria 
degli alloggi e della crisi del 
mercato delle abitazioni nel 
nostro Paese. Quanti sono, 
dunque, gli alloggi sfitti? Al
l'interrogativo dovrebbero ri
spondere il ministro dei La
vori Pubblici Compagna e 
quello della Giustizia Morlino 
nella prima relazione sull'at
tuazione della legge di equo 
canone (che il governo era 
impegnato a fornire in Parla
mento entro il 31 marzo) per 
darne un giudizio sull'anda
mento. 

SuU' esistenza del numero 
degli immobili non utilizzati, 
il governo sarebbe orientato 
— secondo indiscrezioni — a 
tener conto di uno studio del 
CRESME (Centro ricerche e 
studi sul mercato edilizio). Il 
ministro dei Lavori Pubblici. 
infatti, si è impegnato a par
larne con i rappresentanti dei 
partiti, dei sindacati e delle 
organizzazioni degli inquilini 
e dei proprietari. 

L'indagine del CRESME fa
rebbe ascendere a cifre abba
stanza basse gli appartamenti 
sfitti. Non conoscendo con 
esattezza questi dati, ci limi
tiamo invece a quelli divulga
ti. Secondo l'ultimo censi
mento, quello del 1971, su di
ciassette milioni 818 mila abi
tazioni, due milioni 132 mila 
non erano occupate. Ciò si
gnifica che a quella data al
meno otto milioni di vani non 
erano utilizzati. Su due mi
lioni 132 mila case sfitte, un 
milione 123.938 appartenevano 
alle cosiddette seconde case; 
131 m<la erano In restauro; 
664 mila quelle destinate alla 
vendita o alla locazione: 208 
mila le case non occupate per 
altri motivi. 

Qual è la stima attuale del 
patrimonio edilizio abitativo? 
Il numero comnTessivo delie 
abitazioni in Italia, secondo 
imo studio reso noto recente
mente, è calcolato in dician
nove milioni. Almeno due mi
lioni 400 mila sarebbero al
loggi non occupati. Di questi 
circa 400 mila sono situati in 
centri al di soDra dei cinquan
tamila abitanti e tra questi 
circa 120 mila si trovano nei 
centri con oltre trecentomila 
abitanti. Ciò significa che, an
che se in parte venissero af
fittati, sarebbe possibile dare 
una sistemazione alle famiglie 
di inouillnl die hanno rice
vuto l'intimazione di sfratto. 

Qualcuno può chiedersi: gli 
alloggi tenuti sfitti (voluta
mente o non) sono tutti abi
tabili e, quindi, destinati alla 
locatone? Certamente no. An
che qui non esistono indica
zioni. n governo non è in gra
do di darle, non esistendo nei 
vari Comuni un'anagrafe del
le abitazioni, anche se questo 
organismo cosi importante è 
stato più volte sollecitato dal 
sindacato unitario degli inqui
lini e dal PCI in Parlamento. 

Certamente, non tutti i due 
milioni e 400 mila alloggi non 
abitati potrebbero essere dati 
in affitto. Di essi una parte è 
situata in zone dove non vi è 
una forte richiesta di case in 
affitto, mentre un'altra parte 
appartiene al patrimonio edi
lizio, specialmente nei centri 

storici, che deve essere ri
strutturato. Tenendo conto di 
ciò, rimarrebbe pur sempre 
una grossa fetta di case che 
potrebbero essere immesse 
nel mercato e allentare la 
tensione esistente nel Paese. 

Claudio Notari 

Benedicta: 
il sacrario 

OVADA — (l.b.) Un gruppo 
di fascisti ha lordato la notte 
scorsa, con svastiche e scrit
te contro i partigiani e il Pre
sidente della Repubblica Per-
tini il sacrario che ricorda i 
martiri della Benedicta, sul
l'Appennino ligure-piemontese. 
La scalinata e le varie lapidi 
dove sono scolpiti i nomi dei 
caduti sono state imbrattate 
con vernice nera. 

Alla Benedicta nella setti
mana santa del 1944 venne 
portato a termine uno dei più 
tremendi rastrellamenti, alla 
conclusione del quale 97 gio
vani partigiani vennero tru-

oltraggiato 
partigiano 

cidati. e gettati in tre fosse 
comuni. Altri morirono in 
combattimento, ' mentre circa 
quattrocento vennero deporta
ti nei campi di sterminio in 
Germania. Su iniziativa della 
Amministrazione provinciale 
di Alessandria e dei vari co
muni venne eretta una zona 
monumentale con sacrario 
che ricorda i fatti dell'aprile 
di 35 anni fa. 

La vile e ignobile azione fa
scista è stata certamente com
piuta nella notte fra sabato e 
domenica: nella giornata di 
sabato il sacrario era stato in
fatti visitato da un gruppo di 
studenti ed era intatto. 
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